
IL DUBBIO È quello che non è riuscito a can-

cellare il fermo di polizia a cui sono stati sotto-

posti Olindo Romano e la moglie Angela Ro-

sa Bazzi per la strage di Erba dell’11 dicem-

bre. È quello che gli

inquirenti si sforzano

di eliminare trovando

nuovi riscontri alle

prove che hanno portato i co-
niugiRomanoingalera.Mentre
si attende la decisione del gip,
chedovràdecidereseconvalida-
re il fermo o meno. Al momen-
to, però, non si sa nemmeno
quando verrà effettuato l’inter-
rogatorio di garanzia.
Ieric’è stato l’ennesimocolpodi
scena di questa lunga ricerca del
mostro, quando è stata conse-
gnata ai carabinieri un'immagi-
ne scattata con un telefono cel-
lulare tra le 20.30 e le 21 dell'11
dicembre scorso, nei pressi del

luogodella strage,mentre era in
corso l’incendio dell’abitazione
teatro della mattanza. Ritrae
una persona che in effetti asso-
migliamoltissimoadOlindoRo-
mano. Ma in serata si è scoperto
chesi trattavasoltantodiunaso-
miglianza, visto che l’uomo fo-
tografato era un’altro.
I coniugi Romano intanto dal
carcere, attraverso le parole del
lorolegale,PaoloTroiano,conti-

nuanoaprofessare lapropria in-
nocenza. «I miei clienti si sono
difesi serenamente, per quanto
èpossibile fare in condizionico-
mequeste -haspiegatol’avvoca-
to -, le loro versioni dei fatti, e
conseguentemente i loro alibi,
collimano perfettamente».
Iduesostengonosemprediesse-
re usciti di casa intorno alle
19-19.30 e di essere poi rientrati
dopo le 23. Il legale ha spiegato
cheOlindo Romano eRosa Baz-
zi si trovanoinisolamentoeche
non potrà parlargli fino a quan-
do non saranno messi a disposi-
zione del gip, cosa che avverrà
per l'udienza di convalida del
fermo.
A loro carico, aquanto si è sapu-
to, al momento vi sarebbero la
testimonianza di Frigerio, una
macchia che gli investigatori ri-
tengonoesseredi sangueecheè
stata riscontrata sulla lorovettu-
ra e degli indumenti che furono
prelevati dalla loro abitazione la
sera del massacro. Mario Frige-
rio, il supertestimone scampato
alla strage, informato degli arre-
sti nel suo letto di ospedale, ha
commentato:«L’arrestodiOlin-
doRomanopermeèunaconfer-
ma».L’uomo,chequellaseraol-

tre ad essere stato ferito aveva
persolamoglie,ValeriaCherubi-
ni,unavolta fuoripericolodivi-
taavevaindicatounapersonafi-
sicamente simile a Romano.
«È rimasto invece sinceramente
stupito» ha spiegato l’avvocato
di Frigerio, Manuel Gabrielli
«del fermo della signora Bazzi,
perché lui ha riferito di avere vi-
sto una persona sola, anche se
non ha escluso che ce ne potes-
sero essere di più. Poi ha parlato
dell'odiochec'era inquellacasa,
e ha confermato che spesso si
erano verificati pesanti litigi e
tensioni fra i Romano, Raffaella
e Azouz. Il mio cliente è prova-
to, ha fornito una grande colla-
borazione, accettando di parla-
re e rispondere anche quando

era stanco e sofferente».
Ieri i Ris di Parma hanno passa-
to sette ore nell’abitazione dei
coniugiRomano.All'uscita il co-
mandante, Luciano Garofalo,
ha detto ai giornalisti che sono
stati completati «alcuni rilievi.
Adesso aspettano di essere ana-
lizzati.Neiprossimigiorni forni-
remoi risultati di questi rilievi al
Pm. Tutto quello che è stato già
fatto dalla polizia giudiziaria,
daicarabinieriedanoi, loconse-
gneremo ai pm».
«Così tanto tempo per i rilievi? -
ha infine spiegato - È per il fatto
chelascenadelreatoèabbastan-
za complessa, domani (oggi,
ndr) torneremo per nuovi accu-
ratiaccertamenti». Idubbi resta-
no.

«Un sistema di pronto allarme per i casi Policlinico»
Turco: un piano straordinario per gli ospedali. Oggi i risultati delle ispezioni dei Nas e il vertice con Prodi ed Errani

Lafotografiadella situazionecom-
pletasiconosceràoggi.Madaipri-
mi dati delle ispezioni dei carabi-
nierideiNaschehannoispeziona-
to 309 strutture sanitarie in tutte
le Regioni, per un totale di 672
ospedali della penisola, emergo-
no soprattutto diversi aspetti di
igiene, alcuni gravi altri meno, le-
gati anche all’età delle strutture.
Edèperquestochealcuniprovve-
dimenti, quelli più urgenti, sono
stati presi subito dal ministro del-
la salute Livia Turco che insieme
agli assessori alla sanità delle Re-
gioni ha adottato il programma
«Cure sicure» per contrastare si-
tuazionidiveroepropriodegrado
e le infezioni ospedaliere.
I dati del rapporto dei Nas la Tur-
co li illustrerà oggi al presidente
del Consiglio Romano Prodi e al
presidente della conferenza dei
presidenti delle Regioni Vasco Er-
rani.Dalle ispezioniemergonoca-
renzeneiprocessidi responsabiliz-
zazione per la verifica delle condi-
zioni igieniche e il controllo delle
norme antifumo. Il programma
annunciato dal ministro, già ope-
rativoin14Regionidalmesediot-
tobre, verrà ampliato nelle altre -
«serve un piano starordinario» - e
prevede lo sviluppo di «un siste-
madisegnalazionerapidadieven-
ti sentinellaediepidemie, ilmoni-
toraggio delle infezioni associate
alle diverse forme di assistenza re-
sidenziale, la definizione di deter-
minati requisiti per l'accredita-
mentodelle strutture sanitarie cir-
calaprevenzionee ilcontrollodel-
le infezioni, la diffusione di linee

guidael'affermazionedelpersona-
le addetto. Sono previsti inoltre
programmi di comunicazione e
gestione del rischio in merito alle
infezioni nelle strutture sanita-
rie».
Sonostatigli stessidirettori sanita-
ridegliospedali spessoa segnalare
ipuntidebolidellestrutturefacen-
doemergereunasituazioneamac-
chiadi leopardo: si vadall’assenza
degli estintori alle condizioni di
igiene al limite della tollerabilità e
della presenza di decine di cani
randagi nelle aree dell’ospedale

Monaldi di Napoli o nel pronto
soccorsodiFoggia, allaperfetta ef-
ficienza degli ospedali altoatesini;
nessuna particolare irregolarità
emergerebbe nei 17 ospedali um-
bri su 19, visitati dai Nas; stessa si-

tuazione negli ospedali delle pro-
vince di Brescia, Bergamo, Son-
drio e Lecco. Ad assillare i respon-
sabili dell’igiene dell’ospedale San
Carlo di Milano è una colonia di
gatti che abita i sotterranei da 16
anni ma oltre a questo dalle ispe-
zioni non è emerso nulla di parti-
colare.
«Sono sicura che le indagini ispet-
tive dimostreranno che nel no-
stro Paese c'è tanta buona sanità
anche se bisogna certamente av-
viare un ammodernamento della
reteospedaliera»,hadetto il mini-
stro della salute. Un tema in più
per il vertice di Caserta.

Scontri e tafferugli, conun ferito, ieri pomeriggioaVicenza
per la dimostrazione improvvisa organizzata dai comitati con-
tro la nuova base Usa in città in occasione della visita inattesa
dell’ambasciatore americano in Italia Ronald Spogli. Le prime
tensioni tra i circa 200 manifestanti e alcuni agenti di polizia,
carabinieri e vigili urbani si sono avute all’arrivo del diplomati-
co inprefettura. Inevitabile lo scontro fisicoquandoungruppo
diDisobbedientihatentatodi forzare icancellidipalazzoTrissi-
no, sede del Comune, dove l’ambasciatore è stato ricevuto dal
sindaco forzista Enrico Hullweck. Per l’arrivo di Spogli non sa-
rebbestatapresanessunamisuradi sicurezzaeccezionalemaso-
loquelleprevisteper l’accompagnamentodiun’autorità invisi-
ta. Solo quando la tensione è cresciuta nel cuore di Vicenza sa-
rebberostati fattigiungere rinforzidipoliziaecarabinieriprove-
nientianchedastazionidellaprovincia.Gli incidenti sonopro-
seguiti in piazza dei Signori dov'era stata parcheggiata l'auto di
Spogli, che è stata circondata dai manifestanti.

IN ITALIA

La ristrutturazione del
PoliclinicoUmbertoI«inizie-
rà nel giro di pochi mesi,
sempre che venga accelerato
il trasferimentodellaproprie-
tà dell’immobile dal Dema-
nio all'azienda ospedaliera».
Dopotantiannid’attesa, l’as-
sessore alla Sanità del Lazio,
Augusto Battaglia, assicura
che per l’ospedale romano,
in questi giorni al centro di
tantepolemiche, è arrivato il
momento della svolta. A ga-
rantire un intervento per ac-
celerare l’iter burocratico è
stata il ministro della Salute,
Livia Turco, e se tutto proce-
derà secondo le aspettative il
primointerventodiriqualifi-
cazione, finanziato con 50
milioni,riguarderà2.700me-
tri di tunnel sotterranei, do-
ve saranno interrati gli im-
pianti idrici ed elettrici. «Poi
- dice Battaglia - inizieremo
dalla parte del Regina Elena
eproseguiremoconilnuovo
bloccooperatorio, i laborato-
ri di analisi e i reparti».

Strage di Erba
il giallo della foto

contro i vicini
I Ris cercano prove. Un cellulare riprende un uomo

che somiglia a Olindo Romano. «No, non è lui»

La foto scattata con un telefonino da un testimone intorno alle 21,30 la sera della strage di Erba: l’uomo assomiglia a Olindo Romano (a destra), ora in carcere Foto Ansa

VICENZA
Nuova Base Usa: incidenti per la visita dell’ambasciatore

Benedetta è stata operata per un tu-
moreal femore l’anno scorso.Osteo-
sarcoma con protesi hanno diagno-
sticato i medici dell’ospedale di Fi-
renzechesonointervenuti. Il sedicesi-
mo ciclo di chemioterapia, previsto
per il2gennaio, l’hainiziatoconcin-
que giorni di ritardo «rispetto al pro-
tocollo».Come già era successoa di-
cembre. All’ospedale microcitemico
di Cagliari, reparto oncologia pedia-
trica, centro d’eccellenza per le ma-
lattie infantili, non ci sono posti di-
sponibili. Gli spazi al quarto e quin-
to piano di uno dei più importanti
ospedali della Sardegna (e punto di
riferimentonazionaleper la ricerca e
gli studi sulla Talassemia e sino a
qualche anno fa per la diagnosi di
preimpianto), sono ridotti. E stretti.
E quindi bisogna fare i turni.
Imedici fannoi saltimortali, i picco-
li pazienti invece, devono aspettare,
pochi giorni ma aspettare. Drammi
concuiMariaAgneseha imparatoa
convivere e fare i conti ogni giorno.
La seconda volta che è stato rinviato
il ciclo di chemio di sua figlia Bene-

detta, Maria Agnese non ha retto
più. «Ho pensato: cosa succede se la
fa in ritardo? Quali sono le conse-
guenze per la bimba?». Ha scritto
unaletteraall’assessore regionaleal-
laSanità.Perconoscenza, l’ha invia-
ta anche alla rubrica delle lettere del
quotidiano l’Unione Sarda. Pacata
ma determinata, Maria Agnese non
usa giri di parole e va subito al pun-
to. Non vuole corsie preferenziali. E
neppure trattamenti di favore. Sola-
mente il rispettodelle regoleedeipro-
tocolli: che inquestocasosono i tem-
pi di trattamentosanitario«per tutti
i bambini,nonsoloper lamiapicco-
la». Maria Agnese non nasconde la

sua disperazione per la mancanza
di posti in un reparto che provocano
i ritardi con cui la sua piccola («ma
anchealtri bambini, perchéqui den-
tro è ogni giorno una sofferenza con-
tinua») deve sottoporsi ai cicli di
“chemio”.«Quandohosaputodei ri-
tardi ho telefonato a Bologna per co-
noscere eventuali controindicazioni
provocatedai ritardi con la chemio–
aggiunge - e le risposte non mi han-
no rassicurato. Ho tanta rabbia ma
non me la prendo con i medici e con
gli infermieri che con la loroabnega-
zione e umanità offrono un servizio
d’eccellenza,fannoturnimassacran-
ti e lamancanzadi strutture limorti-
fica».
Racconta del medico con i «pupaz-
zetti attaccati al camice».«Pensate,
c’è questo dottore nonostante quello
che succede ogni giorno riesce a dare
serenità e speranza ai genitori e ai
bimbi». Quelli che ogni giorno, al
quartopiano,devono fare i conti con
lo spazio ristretto del repartoday ho-
spital, dove i bimbi aspettano ac-
compagnatidaigenitoriepoisi sotto-
pongono al trattamento terapeutico.
«La carenza degli spazi impone che

nella stessa sala giochi di 20 metri
quadri si possa assistere al maestro
che fa la scuola ospedaliera, a bam-
bini che fanno la chemioterapia se-
duti, di fianco ad altri che giocano
con le volontarie: quaranta persone
che convivono e talvolta non trova-
no neanche posto in piedi con i geni-
tori che fanno i turni per stare nella
stanza». Sono i casi meno gravi,
quelli che possono fare il trattamen-
to in sede ambulatoriale. I casi più
complicati, quelli dei piccoli che non
possono attendere, ma che anche in
questo caso devono fare i turni con il
sovraffollamento e la mancanza di
strutture e personale, sono al quinto
piano. Reparto ricoverati distribuiti
in camere con due lettini. I bimbi
con i valori dei globuli bianchi trop-
po bassi e quindi a rischio infezioni
hanno la precedenza, per evitare che
le condizioni possano peggiorare.
Dall’azienda sanitaria, in attesa
che l’ospedale sia raddoppianto (la-
vori in previsione nel 2007) rassicu-
rano: «Non è mai stata messa in di-
scussionelapossibilitàper labambi-
na di eseguire le terapie e i protocolli
terapeutici sono rispettati».

■ / Roma

UMBERTO I
«Via alla ristrutturazione
nel giro di pochi mesi»

Libertà religiosa
la Cei mette paletti
Polemica con valdesi
e comunità ebraica

Lo scatto fatto
avere a Sky, ma
i dubbi si moltiplicano
I coniugi dal carcere:
«Siamo innocenti»

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Grande collaborazione
dei direttori sanitari
dei nosocomi: sono
stati loro a indicare
i punti di debolezza

Dai primi riscontri
dei Nas emerge un
quadro rassicurante
anche se ci sono falle
nei gradi di controllo

MALASANITÀ All’ospedale di Cagliari spazi ristretti per l’oncologia pediatrica. Una madre si arrabbia

Benedetta ha un tumore ma per la chemio c’è la fila
■ di Davide Madeddu / Cagliari

Le terapie sono ritardate
In una stanza si fanno
cure, si gioca, si fa scuola
I dottori si disperano
ma l’azienda rassicura...

I sotterranei dell'ospedale Montaldi, a Napoli, con le teche dove erano le
bombole antincendio rubate per l'ennesima volta Foto Ciro Fusco/Ansa

■ La Cei mette i suoi paletti sul-
la nuova legge sulla libertà reli-
giosa: non deve determinare
una «proliferazione indiscrimi-
nata»delle intese dello Stato, an-
che con confessioni religiose in
conflitto con «il quadro etico e
istituzionale italiano», mentre
vanno«ulteriormenteapprofon-
dite» leparti chepotrebberoapri-
re lastradaapratiche inaccettabi-
li per l’Italia, come il matrimo-
niopoligamico.Sonoi rilievi che
mons. Giuseppe Betori, segreta-
rio generale della Cei ha solleva-
toieri inCommissioneAffariCo-
stituzionali, aprendo le audizio-
ni sulla proposta di legge Spini e
Boato.Quellodeivescovi italiani
è un «sostanziale apprezzamen-
to»per il testo,ma con l’esigenza
di inserire «correzioni» che ten-
gano conto della progressiva si-
tuazione di «interculturalismo e
multietnicità». Non andrebbero
sottovalutati i «problemiconnes-
si alla diffusione di nuovi movi-
menti religiosi». Inoltre per la
Cei «la necessità della pacifica
convivenza non deve tradursi in
forme di supina accettazione di
usi diversi, in nome di un malin-
teso multiculturalismo, se questi
provocano allarme sociale e so-
no in contrasto con la nostra ci-
viltà giuridica». «Va evitato - ha
aggiunto Betori - il rischio che la
leggefaciliti riconoscimentidi re-
altà che poco o nulla hanno a
chefareconconfessioni religiose
compatibili con la situazione ita-
liana». «Non esiste un diritto al-
l’intesa», ha ribadito. Critiche al-
la posizione della Cei perché in
contraddizione con il principio
di eguaglianza tra le religioni so-
no stati mossi dal valdese Paolo
Ricca e gli esponenti del mondo
ebraico,Riccardo Pacifici e Amos
Luzzatto. Ieri sono stati «auditi»
anche l’Ucei, le varie confessioni
cristiane, i testimoni di Geova, i
buddisti e gli induisti.
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